Piano di Sviluppo Socio – Economico C.M. Mugello 2006 - 2010 

	
	REQUISITI FORMALI

	· 
	Titolo del progetto

“Teatro con l’altro”.  Attivazione di laboratori teatrali per percorsi di integrazione tra normalità e svantaggio

	· 
	Indicare la  linea progettuale di appartenenza dell’intervento proposto

1 - Coesione e governo del territorio

2 - Orientamento alla modernizzazione e agli obiettivi di Lisbona

3 - Promozione dell’identità, delle produzioni e dell’immagine del territorio 

4 -Promozione della qualità della vita e dell’orientamento alla felicità

x

5 - Sviluppo dell’apertura, della partecipazione a reti e sviluppo delle relazione con altri sistemi sociali, territoriali



	· 
	Localizzazione

Zona Mugello



	· 
	Soggetto proponente

· Nome: Associazione Insieme Onlus

· Indirizzo: Via del Pozzino 12

· Responsabili del progetto: Rosi Padelli, Tiziana Lorini



	· 
	Soggetto attuatore (in caso in cui l’attuazione sia affidata a soggetti terzi)
Associazione Insieme Onlus

	· 
	Partners coinvolti

Associazione Genitori contro l’Emarginazione del Mugello, Associazione Auser, Associazione Il Delfino, Cooperativa Melampo, Circoli Arci :Vicchio, Caselle, Vespignano, Comune di Vicchio, Coordinamento Enti No Profit del Mugello “A. Tanas”

Il Progetto coinvolgerà  una solida rete di partner di diversa natura (Società della Salute, Comuni, Associazione Scuole Mugello, Associazioni di promozione sociale, associazioni di volontariato, cooperative sociali)


PROGETTO 4.c

INVARIATO

	
	REQUISITI TECNICI

	· 
	Idea progetto, breve descrizione 

Il Progetto “Teatro con l’altro”, già realizzato nella sua prima edizione con finanziamenti Cesvot – Percorsi di Innovazione 2003, forte dell’entusiasmo dei beneficiari e del successo di pubblico ottenuto, è stato riproposto in forma ampliata ed innovativa anche sul Bando Cesvot a scadenza 25/11/2005 (di cui si sapranno gli esiti a primavera 2006), sostenuto da una solida rete di partner di diversa natura (Società della Salute, Comuni, Associazione Scuole Mugello, Associazioni di promozione sociale, associazioni di volontariato, cooperative sociali) a testimonianza del serio interesse suscitato dall’esperienza nel territorio. 

Un eventuale rifinanziamento da parte del CESVOT permetterebbe di mettere a punto una metodologia di intervento che i promotori auspicherebbero diventasse strumento permanente della Zona per l’integrazione attiva e partecipante nella comunità locale dei cittadini con seri svantaggi di diversa natura. 

Il Progetto sperimenta concretamente percorsi di integrazione tra normalità e svantaggio, attraverso l’attivazione di laboratori teatrali e di animazione espressiva a cui partecipano con pari diritti e opportunità soggetti cosiddetti “normodotati” e soggetti portatori di disabilità fisica, psichica, sociale.  Questo lavoro comune porterà ogni anno alla realizzazione di una rassegna di eventi finalizzata sensibilizzare la popolazione della zona alle problematiche dell’emarginazione e delle difficoltà delle persone portatrici di disagio fisico, psichico, sociale. In particolare, si intende creare un raccordo con le scuole, per avvicinare il mondo dei giovani a tali problematiche, in modo che le persone diversamente abili e svantaggiate vengano considerate finalmente come risorsa e non solo percepite come problema. Oltre a sperimentare tecniche teatrali innovative con gruppi di persone adulte con disabilità e persone tossicodipendenti in comunità di recupero, si intende attivare laboratori rivolti ai bambini portatori di grave handicap e agli adolescenti diversamente abili o in situazione di seria difficoltà. L’esperienza maturata ha infatti dimostrato che l’espressione teatrale è strumento di comunicazione d’elezione per dar voce alle persone portatrici di svantaggio, troppo spesso confinate nelle zone d’ombra della nostra società e deprivate del diritto di parola. Inoltre nel corso della prima sperimentazione attuata, le persone cosiddette normali hanno esse stesse imparato ad apprendere dalle persone diversamente abili e portatrici di forte svantaggio sociale nuove modalità relazionali e capacità comunicative, tenacia e motivazione nell’affrontare la sfida al superamento di difficoltà, capacità creative, fantasia, ingegno, umorismo e vitalità. Segno questo, che esiste una fascia di popolazione “sommersa” la cui valorizzazione può costituire un valore aggiunto per le nostre comunità, nei termini di innalzamento della qualità del patrimonio sociale ed educativo complessivo.

La forza del Progetto risiede soprattutto nella capacità di lavorare in “Rete” e attivare le risorse dalla Comunità Locale: partecipano attivamente famiglie, associazioni, volontariato, circoli, cooperative, scuole ed enti pubblici del territorio 



	· 
	Struttura logica del progetto (obiettivi) 

La strategia del progetto, pertanto, si articola sulla base dei seguenti obiettivi specifici:

· offrire alle persone svantaggiate, attraverso l’utilizzo delle tecniche teatrali, uno strumento di conoscenza e scoperta di sé, di crescita individuale ed un potente canale di comunicazione con il mondo sociale. Il progetto si propone di articolare un percorso che permetta agli utenti di sviluppare capacità relazionali, atteggiamenti e mentalità facilitanti una vita sociale più completa ed in grado di cogliere tutte le opportunità presenti sul territorio, migliorare le loro capacità di autonomia, contrastare processi di emarginazione o autoemarginazione. Ci si attende che nel complesso questo lavoro possa migliorare la qualità della vita dei singoli e dei familiari;

· sviluppare un percorso di gruppo non ghettizzante, in cui volontari e persone svantaggiate lavorino insieme e costruiscano relazioni significative, in nome dell’integrazione e della collaborazione fra soggetti aventi pari diritti e pari opportunità;

· sperimentare nuove modalità di intervento, basate su tecniche teatrali, che riconoscano alle persone con disabilità specifiche competenze in ambito comunicativo e relazionale, tali da trasformarli, nel confronto con i cittadini, in attivatori di un processo di riflessione, consapevolezza, cambiamento e miglioramento della qualità dei rapporti interpersonali; 

· garantire finalmente alle persone svantaggiate diritto di parola e partecipazione alla vita pubblica, ampliando la loro possibilità di essere visibili e presenti, con orgoglio e dignità, nei luoghi e negli spazi che tradizionalmente sono monopolio delle persone normodotate;

· ampliare la rete di sostegno e solidarietà fra associazioni, circoli ricreativi, cooperative, Scuole e Enti Pubblici per la condivisione di linguaggi, esperienze, risorse umane, spazi per sedimentare forme di lavoro comune fra gli attori sociali della comunità locale, al fine di sostenere e valorizzare i cittadini portatori di svantaggio sociale;

· raccogliere le spinte provenienti dal mondo della scuola e rendere i laboratori strumenti di comunicazione, crescita ed educazione per gli studenti di ogni età, attraverso la diretta collaborazione dei ragazzi delle Scuole Superiori con i gruppi di lavoro, gli interventi mirati nelle classi e gli spettacoli e producendo materiali video, utilizzabili a scopo formativo.

· svolgere un incessante lavoro di sensibilizzazione, promozione e coinvolgimento degli Enti Pubblici (Società della Salute, Comuni dell’Alto e basso Mugello), attraverso la partecipazione dei referenti isitituzionali a momenti di co-progettazione e valutazione in itinere, per arrivare a costruire un modello di intervento che acquisti valore per tutta la Zona.

· promuovere la cultura dell’integrazione e dell’inclusione sociale, proponendo al territorio spettacoli teatrali, performances e eventi di animazione espressiva realizzati dalle persone svantaggiate.

ATTIVITA’

Laboratori Teatrali: 

Attivazione di 4 laboratori teatrali e di animazione espressiva gestiti dalle  associazioni aderenti al progetto, con il supporto dei volontari afferenti alle organizzazioni. Ad ogni laboratorio parteciperanno gruppi di persone composti da soggetti  normodotati e persone svantaggiate.  Ogni laboratorio teatrale avrà il compito di preparare uno spettacolo o un evento di animazione territoriale o delle performances. I laboratori si svolgeranno con metodologie diverse e svolgeranno attività commisurate alle possibilità ed ai bisogni dei partecipanti, mantenendo l’obiettivo di favorire l’espressione, le capacità comunicative verbali e non verbali e il maggior grado possibile di protagonismo da parte di ogni individuo del gruppo. 

Laboratorio Adolescenti

Verrà sperimentata nel laboratorio che coinvolge gli adolescenti una nuova metodologia di intervento, che riconosce ai partecipanti sensibilità personali e competenze relazionali uniche e specifiche che verranno valorizzate nella creazione di un gruppo che, attraverso l’improvvisazione teatrale, proporrà ai coetanei situazioni di confronto e di contatto con “il diverso” in contesti differenti (classi delle scuole superiori, strada, circoli e luoghi di aggregazione…). Attraverso riprese videoregistrate delle piccole performances, delle quali saranno protagonisti tutti i partecipanti alle situazioni create (i giovani “svantaggiati” forniranno spunti per innescare situazioni di cui saranno protagoniste le persone “normali”…), sarà possibile costruire un video che permetterà di documentare reazioni, comportamenti ed emozioni suscitate e che potrà diventare strumento formativo e di crescita della consapevolezza delle dinamiche che intervengono fra le persone nel rapporto diretto con la “diversità”.




	
	CRONOGRAMMA

	· 
	Cronogramma per le opere pubbliche e progetti infrastrutturali
Studio di fattibilità 

· richiesto (s/n)

Livello di progettazione

· preliminare (inizio fase – fine fase)

· definitiva (inizio fase – fine fase)

· esecutiva (inizio fase – fine fase)

Livello di realizzazione

· aggiudicazione lavori (inizio fase – fine fase)

· esecuzione lavori (inizio fase – fine fase)

· collaudo (inizio fase – fine fase)

· funzionalità (inizio fase – fine fase)



	· 
	Cronogramma NO opere pubbliche

Inizio attività: maggio 2006

Fine attività: dicembre 2008

Durata: 32 mesi

	· 
	


	
	PIANO ECONOMICO – FINANZIARIO

	· 
	Costo complessivo del progetto (indicare il costo massimo totale stimato del progetto) IVA inclusa € 154.000,00

Anno

Realizzato (euro)

Da realizzare (euro)

Totale

2007

2008

*154.000,00

154.000,00

Totale

154.000,00

154.000,00

· *Il finanziamento annuale richiesto è pari a €.  60.000. Qualora venisse approvato il progetto presentato al Cesvot, le attività dell’anno 2007 verranno finanziate con fondi CESVOT

	· 
	Struttura del cofinanziamento (specificare la % di finanziamento dei soggetti coinvolti)

La rete dei soggetti attuatori si impegna a contribuire ai costi per una cifra pari a circa il 20% del costo totale del progetto per ogni annualità.


